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Le iniziative innovatrici della «Bibloslibreria» 
I giovani pittori si preparano « ad esporre sulla 
luna»? • Spregiudicato dibattito sul caso della 

« Zanzara » - L'attività dei cine-club 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . 2J 

' Da alcuni mesi a Cagliari seni 
bra che le eo->e culturali stiano 
«imitandosi e che dal tradizionale 
placido stagno dell'ozio letterario 
e artistico fine a se stesso, vada 
aff iorando un impegno nuovo. Da 
troppo tempo siamo stati succubi 
delle solite manifestazioni folclo­
ristiche, salottiere e cartolinesche 
perché non si senta il desiderio 
di rinnovamento e di svecchia­
mento della cultura Ora sem 
bra che questo desiderio l'abbia 
l'aito ->uo la « Miblo.-» libreria ». un 
Biovane cent io di lendita e -li 
ton.sulla/ioiie di l ibri, tull i -celli 
con ci ilei io e oculato/ /a fi a i 
mi41 n. i i.* i< i-.i-v i I ' i -i it iiia 
ne ed estete in mulo elio il 
pi . l l ) i ,CO -> UOVI ( l l l l . l I lZI <! -in 
ni.ite".aie 4in selezionato e di un 
coito livello 

Qiie-^ta impostazione costituisce 
senza dubbio una novità nell'ani 
bito del commercio libi ano. forse 
non Milo saido. Un'alt i a novità e 
iappre-.entata dalle mostre d'ar­
te. dalle conferenze e dai dibat­
tit i che la « Bibloa •> organizza nei 
suoi eleganti locali di via Or­
lando. 

Le mostre d'arte che ha pre­
sentato al pubblico, finora, sa 
no state tutte di estremo intere.s 
se perchè tutte d'avanguardia In 
pochi mesi ne ha presentato già 
sei, coi nomi significativi di Uno 
no Nuvolo Sa lun. Verduzzo l l . r 
chei . I l i a o S m K n m e r P.ii.i li 
no l ' e i s i o Mathien Sanfilippo 
T a n i a l'.ice. Pi/./o. Di Luciano. 
Ure i Lo-en/ett Carbone W u 
te Pan seca. Ugo Casula U t / o n e 
Leaia id i . Queste mostre hanno 
dottato come era prevedibile. 
molte polemiche, il più delle vol­
te dovute al fastidio suscitato ao 
pun'o dai giovani impegnati nei 
confronti dei vecchi tradizionalisti 
che comin i.mo a credere nei 
paesaggi idilliaci e nel neoclas­
sicismo. moni• e la società mo­
derna ci p esenta pioblemi ben 
più angosciosi di ciucili del Can 
dido volterriano che ciò leva di 
vivere nell'ottimo dei mondi. 

Interessante, a questo propo­
sito. il commento di un giorna­
le reazionario della capitale che 
ha così criticato una mostra del­
la iliiblos». senza. pei altro, aver­
la visitata: &S| tratta delle avan 
guardie che si preparano ad 
esporre sulla luna ». I l giornale 
romano voleva dire una battuta 
di spirito che fosse di sarcasmo 
e di spregio nei confronti dei pit 
tori d 'avanguard ia , mentre non 
ha fatto che mettere in luce prò 
prio lo spirito rinnovatore che 
serpeggia in questa gal leria, che 
vuole, appunto, stare al passo con 
i tempi. 

Si t rat ta , quindi, di una sen­
t i ta volontà di presenza nella 
storia da parte di giovani che 
lavorano con passione ed impe-
Rno. con disinteresse e con intel 
ligenza. A vantaggio, naturalmen 
te. di una visione più aperta, più 
l ibera, più democratica dei pio 
blemi dell 'arte e della vita. 

Collaterale all 'attività artistica 
si svolge l'attività cultuiale dei 
dibattit i su problemi di attualità 
politica o sociale K' de' gio'vi. 
scorai un vivacissimo d i ' u r ' o 
a. ie-lo d i Corrado Maltese, do 
conte al l 'Università di Cagl ia l i . 
su una nuova visione nel campo 
della figurazione. 

Corrado Maltese ha dato dei 
problemi artistici e culturali una 
interpretazione marxistica attua­
lissima. intrattenendosi sui « fron­
t i aperti ». Bisogna apr ire gli oc­
chi sulla brutta realtà di oggi. 
che va da Hiroshima al Vietnam 
— egli ha detto — per accorgerci 
che sono suonate le campane a 
morto per il passato arcaico e 
romantico. 

Ed è di questi giorni inoltre uno 
spregiudicato dibattito aperto dal 
Io scrittore Giuseppe F o n e dal 
l 'avv Anton Francesco R.-anca 
sul caso della « Zanzara » il pe 
r.o.iico studentesco del P a n n i di 

Milano Dopo a i et dato lettura 
del te->to integiale del l 'ar t icolo 
incriminato. »i è apeita una vi 
vace discussione improntata ad 
anticonformismo e a polemica de­
cisa nei confronti dei residui di 
oscurantismo, di ipocrisia, di in­
giustizia che ancora permangono 
nella legge italiana. 

Si sono dette parole grosse an­
che nei confronti dei clericali pe­
ri ferici . i quali non si aggior­
nano neanche con L'Osservatore 
romano, che. del caso, ha dato 
una interpretazione molto meno 
retriva. Ciò che più conta è che 
il caso della * Zanzara » ha mos 
so in luco lo contraddi/ iom pio 
fon k o risana') li della -ncii'';i 
nella q.iale viviamo "orno ha o-, 
sei v ito r rompitelo Salva ore 
CllOss . l 

Una ittivita cui'u Mie m o v a co 
miiiL* a iii'ique a sviluppai si a 
Cagliari , una attività che non si 
limita ahe pur ottime iniziative 
della * liihlos v, ma che offre un 
panorama alquanto vasto e in 
teressante attraveiso i program 
mi che vanno realizzando le as­
sociazioni g.ovanili in particola­
re: la LAUC con due affol lat i di­
battiti su Africa addio e Una que­
stione a" onore: il CUC con una 
rassegna di f i lm inediti (ricordia­
mo / fucili bufili alberi, del « new 
american c i n e m a » ) : l 'Umanità 
ria che ha appena concluso una 
rassegna di f i lm eecoslovacchi 
Il diamanti della notte. Tra<por 
to al paradiso, ed a l t r i ) nelle *? 
zioni dei p i r t i t i di sinistra e nei 
circoli r icreat iv i : perfino il Cine 
forum i in libattito assai vivace 
e avanzato su Giulietta (leali 
sturiti e 'in ciclo di f i lm su » L'-io 
ino nella so?ie'à moderna » non 
sempre scelti con particolare at 
ten/ione e competenza) 

Qualcosa si muove al di fuori 
dei vecchi club di notabili e del­
le stantie letture per signore e 
signori bene. La cultura, in Sar­
degna. ha veramente le sue pri 
me avanguardie e i giovani sono 
in primo piano: non possiamo che 
rallegrarci sicuri che si faranno 
nel prossimo futuio nuovi passi 
in avanti . 
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Esposti i bozzetti del concorso pubblicitario 

A Lecce anche il sole 
è diventato barocco 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 23. 

Alla galleria d 'a i te « I l Sedi­
le » di Lecce sono esposti in 
questi giorni i bozzetti che hanno 
partecipato al concorso nazionale 
per un cartellone di pi opagamia 
indetto e organizzato dall 'Ente 
piovinciale pei il turismo. 

La mostra, dal titolo * Lecce 
por i turisti ». si comixHip di 
sedici lavori, ed ognuno di essi 
propone e sviluppa un tema ten 
dente a diffondete la conoscenza 
.Ielle atti attive monumentali pae 
saggistiche, archeolo'jiche e foi 
floristiche del Salento 

L'esame e la premia/ ione delle 
opeie concorrenti sono già av­
venuti nel dicembre scorso: co 
me già a suo teni|K> infoi mani 
mo, il primo pregio (L . H00.O00) 
è stato assegnato al bozzetto del 
genovese Giuseppe Casarino: il 
secondo premio ( L . 200.000) è 
stato diviso ex-aequo f ra il 
t Gruppo ordine nuovo» di Lecce 
e Angela Candido. Clemente Con 
gedo e Remo Giancane di San 
Tosano, rispettivamente por le 
opere * Scoprite il so'e nelle 
pietre di Lecces o •» Uer'ett i di 
pioti a i loamati dal sol. •> 

Che duo di questo o tuo iso ' 
Intanto < ho si <iatt t I' in nzia 
' iva interessai!!» e i manto 
semina iiiutliisto ben i tos t i t i . 
l'i upete - k imi d v ei sf pi i 
ispiia/ ioiu e pi t tei un <i li ose 
cu/ione s(, io munte da molti 
pai ti d I ta l ia . Moloifn.i \a|H)l i 
Urline. Moina Già tale numetosa 
paitecipa/ione di art isti , molti 
dei quali vivono e lavorano as 
.sai lontani dal capoluogo salen 
tino dimostra — al di là del tema 
di per sé a.ssai appassionante — 
quale vivo intetesse abbia su­
scitato il concorso. 

Si va a l fermando sempre più 
la convinzione che la cartelloni­
stica — almeno nelle sue mani 
festazioni più impegnate - co 
stituisce una vera e propria 
forma d'espressione artistica 
Tutti i bozzetti infatti - anche 
se alcuni di essi rappresentano 
incoia tentativi di imiMiMaie mio 
vi melodi e nuovi criteri - si 
sono tenuti ad un livello artistico 
issai elevato In ognuno di essi 

è pi esente lo slorzo di assolvete 
un duplice compito: suscitale 
la suggestione e l 'ammirazione 
attorno ad un elemento * princi­
pe »: far sorgere spontaneo il 
desiderio di visitare e di vedere 
da vicino. Assai spesso oltre al­
l'elemento centrale ben definito. 
vi è pure la presenza di al tr i 
elementi appena sdorati o sug 
gent i .itti a creare wr\A certa 
itmnsfci a mdescriv ibtlo a pa 
iole ma tale d.t iel idete pei 
eccitante e convincente l'invito. 

Lecce è la città del barocco: 
le antiche cattedral i , i festoni 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Si ' l l t ( InlUrl sul russo 

CIVICO 
l I I J donna si'ii/a volici 
( V JVI 1 •» > 

COZZAMI 
I,innante Inlcdrlc 
(V M. I l ) 

M A R C O N I 
l'uiiutillu luvisitulc • A K C I I I C 
segreto 777 operazione mistero 

M O N T E V E R O I 
Quattro dollari eli vendetta -
»0i Operazione Luna 

ODEON 
l'i un.i vittoria 
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ASTORIA 
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ARSENALE 
si I I . . I <!• io picstl ino marno. ' 

DON BOSCO 
II Cutopardo 

PERUGIA 

ItraiicJleoiic 

corsa 

SCOPRITE IL SOLE 
NELLE PIETRE 

DI LECCE 
e le ghirlande. 1 balconi. ì mae­
stosi portali , fanno bella mostra 
di sé per ogni dove; austeri o 
vezzosi, incantati ai raggi del 
sole, hanno il magico potere di 
affascinare il visitatore. Ecco 
dunque che due elementi essen 
zi.ih - sole e barocco - hanno 
rappresentato i temi cardine di 
piasi tutti t lavori e attorno ad 

essi si è sviluppata ogni altra 
i proposta » di suggestione Ma 
c'è stato di pur questi due 
elementi sono divenuti spesso uno 
soltanto, al punto che l'artistico 
rosone barocco della basilica di 
Santa Croce è divenuto al tempo 
stesso anche simbolo del sole. 
in un accostamento facile ma 
comunque indovinato. 

Nel bozzetto premiato — quello 
di Casarini — è presente con 
decisione anche un terzo elemen­
to: uno scorcio dell'anfiteatro 
tornano, a suggerimento delle te 
stimontanze archeologiche assai 
diffuse nel Salento. ed è stata 
forse questa la ragione della 
preferenza per un lavoro che. 
tutto sommato, non ci sembra 

costituisca unope ia eccezionale. 
Molto belli i due bozzetti cui 

— ex-aequo — è stato conferito 
il secondo premio: il « Gruppo 
ordine nuovo » ha presentato un 
lavoro assai impegnativo e di 
bell 'effetto: dalla globale armo 
ma della facciata di S.inta Cioce 
e stato disgiunto il magnifico 
balcone della trabeazione e su 
•.piesto collocato un grande ro 
siine sole, tutto il testo è scoio 
parso e lo si lascia *u!o indo 
vmare II lavoro è opeta di un 
gruppo « s t a b i l e * di giovani va 
lenti e dall'ingegno assai voi 
satile. che per l'occasione è stato 
guidato dal pittore Franco Chi 
roni. 

Anche il bozzetto dovuto ad un 
gruppo di artisti di San Cesario, 
riprende con convinzione il tema 
del rosone-sole e lo colloca in 
alto, quasi ad i l luminare di rag­
gi tutta la parte superioie della 
facciata della basilica 

Eugenio Manca 
S'ELLA FOTO: il bozzetto vinci­
tore del 2 premia er aequo 

L I L L I 
L'arni.uà 

r U R R E N O 
l.a i; rami e 

P A V O N E 
UjaiiKo 

M O D E R N I S S I M O 
l.a lesse del più forte 

TERNI 
F I A M M A 

t. nonio da oecldeie 
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PESCARA 
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*ÌKuorc e slsuori 
CORSO 
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ANCONA 
GOLDONI 

Mi vedrai tornare 
M E T R O P O L I T A N ' 

M a n llelin o «Itenzlatorr 
M A R C H E T T I 

Un ci pu t id i indirmi 
S U P E R C I N E M A COPPI 

I mori tur i 
A L H A M B R A 

C.li I T I V I d i i i ' i i ' i i u r h 
I TAL IA 

Kn iMaiiciii \fv* opera/teine-
t l tMI-

PESARO 
DUSE 

Lord -lito 
M O D E R N O 
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NUOVO F I O R E 
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ASTRA 

M \ fair laclv 
A R I S T O N 

I line toreri 

MASSIMO 
De i;uc lo 

EXCELSIOR 
'Man liciti) Il slleti/ i i itore 

CORSO 
L'armata llranealeone 

SAN M A R C O 
Selle monaci d'oro 

M I C H E T T I 
It lnxo net Nebraska 

C E N T R A L E 
IMsmlcri di casa grandi' 

NUOVA ITAL IA 
Tacitat i - Il pul i to SCKIC IO del-

AVEZZANO 
M A R C O N I 

I r no i . n luiios.i l u c r i l i . i 
V A L E N T I N O 

M a i l . t o l l e r i l a d i M a n i l i o ' 
I M P E R O 

( > | ) l I . 1 / I I U H ( ' l u s s i l o ) ? 

Concerto di 

Rudolf Serkin 

a Perugia 
PKRUGI-V J.I 

Domenica 1-ì alle oie III av ia 
luogo nella Sala Maggio!e doiia 
Galleria Nazionale lei ' l imbi la u 
concerto sti aoid nat m lei mani 
sia Kti'ioll Serkin 

I l vasto pi ogt anima compi eniic 
il .- Pieludio e ruga m la in.noi e > 
di R a d i . la «Sonala m te mag 
g i o i e » di Ha>dn. la e Sonata in 
do m i n o i e i op. I l i di Beethoven. 
la « T o c c a t a » (l'J21) e la * Hei 
ceuse élégiaque » op. 42 di Bu 
soni (nel centenario della nascita 
del compositore), ed mime il 
* Carnaval » op U di Schuinann 

I biglietti si vendono all 'Asiani 
(Brufani ) fino alle o:e M dei 
giorno del concerto e da mezz'eia 
prima dell'inizio all'ingresso del 
la sala 

MOSTRE D'ARTE 
Intensa attività 
degli spezzini 

LA S P E Z I A . 23 
In questi gioì ni gli artisti spez­

zini SIHIO impegnati in tre ini 
pollanti mosti e che sono "-tate 
inaugurate a Bologna. P'iienzu 
e l 'arma 

A Bologna, nella Gal ler ia del 
Voltroue. e>|)oiigono quattro at-
t ist i : Carlo Ctovaiiiioni. Geraldo 
Podenziinu, Franca Brunetti Pu­
liti e Giuliano Tonell i . 

< C nostra legittima ambizio­
ne — ha scritto nel catalogo del­
la collettiva spezzina Ernestino 
Mezzani , segretario del sindaca­
to provinciale artisti — f a r rile­
vare al visitatore l'aspetto, non 
secondario, che af f rate l la gli 
artisti spezzini nel loro molte­
plice e disperato « operare ». e 
a sottolineare tutto ciò sta il fat­
to non .) caso che gli artisti 
componenti questo primo cruppo 
abbiano chiesto di essere pre­
sentati d.» Francesco Vacca io 
ne c imane critico d'arte nuli 
tante come ptttoic neo acati 
^oanl ia. elle opera in un ambilo 
di contestazione delle loro for 
mutazioni estetiche aff inchè, al 
di la delle inutili apologie di 
prassi nelle presentazioni, la no 
ta crit ica medesima offrisse una 
IHissibihtà di arricchimento cul­
turale. provocando il dibatt i to. 

A Firenze notevole interesse 
sta suscitando la mostra del 
e gruppo studio di Genova » di 
cui fanno parte i pittori Paola 
Campanella, Olga Casa. Maur i ­
zio Guata. Luigi Tola . France­
sco Vaccaronc. Rodolfo Vitone. 
Daniela Zampini e Guido Ziver i 
l - i mostra è stata allestita nelle 
Libreria Feltrinell i , 

Infine Amedeo Neccio presen-
all 'cstcrn con innesti « labora «a a Parma una antologia della 
tori di ceramica, di incis-one e ! *"* attività d o d i ult imi t re #n 
del marmo ! n ' t ) , ! sottolineare la « e n e i i e 

Ta l i corsi oVIl.t durata di 1 i<* J l'impenno di \trx-deo Hcci-'i^ or 
mesi si M n l i i i n t dal 1- Ligi o • mai preM-nte nelle pio in ixjrtan 
a l :\\ agosto di o^ni anno J " mo-tro nazionali f 

Le finalità dell'antico Sto I o 

Corsi estivi di 

pittura e scultura 

a Perugia 
P E R U G I A . 23. 

L'Accademia di belle ar t i « Pie­
t ro Vannucci * di Perugia, pa 
reggiata al le accademie governa 
t ive . ha istituito fin dall 'anno ,\c 
cademico 19.Vt-I9.V1 ì corsi estivi 
di pittura e scu tura per o t t a . ! ni 
stranieri e per italiani rendenti 

A Crotone 

Artistico Perugino, le cai t rad. 
zioni «ono ben note nel mondo 
tendono, per mezzo di tal i corsi 
o rma i u-teiti dal!a fase ^perimen 
ta le , a diffondere in tutt i i conti 
nenti non solo la conoscenza del­
l'Itali-» con le sue bellezze; arti­
stiche, ma in particolare ad of­
f r i r e la possibilità di divulgare 
h» belle a r t i , dando agli iscritti 
i l modo di apprendere le tecniche 
de'Ja pittura, della scultura, della 
decorazione, del l'affresco, del re 
stauro, della ceramica, de l l ' ina 
sone e della lavorazione de! 
m a r m o 

Ai corM «nddetti «ono «tati aa 
puniti gh al t r i insegnamenti ma 
istituiti por i corsi normali e 
cioè: teoria sull'arte, stor.a del 
l 'arte antica e moderna, disegno 
industriale, stona del cinema ita 
Sano (189>19fr1). Le lezioni del 
corso di storia del cinema ita­
l iano sono integrate dalle proie­
zioni dei films ital iani più signi-

Tut te le lezioni sono impart i te 
^ lingua ital iana. 

N K L L \ FOTO una licpira di 
Franca Brunetti Puliti ; esposta 
nella gal lona del Voltoac di Bo­
logna con la « c o l l c t l h a spez­
zina ». 

/ 

La XI I I mostra 

nazionale 

di Spoleto 

La \ I I 1 
a i t i figari*. 
s fanno a 
tembre s 
Rocca. 

SPOLCTO 1\ 
•stia nazionale di 

e si svolgerà qae 
lieto nel mese di -et 

I egida dcll 'Enie 
mostra, come è noto. 

è destinata ad arr icchire con i 
premi acquisto assegnati ogni 
anno ki galleria comunale di ar te 
moderna sistemata dal Comune 
ormai da d iver f i anni nei locali 
del palazzo Collicola. 

Leopardi e Leanza 

alla Galleria 

Borgo di Catania 
C A T A N I A . 2-< 

Notevole interesse ha s.i>c::aio 
la mostra, j ì cs t i t . i i l ìa ^a l . e ru 
i Boigo» d. ,) J Z / . I Ca»oar a C J 
tani.1 di due j oc am r> "tori. P.io 
io l.eo,)<ndi e Giii-o.),*? IjC.in/.t 

l! leopard i «-tu |>er la « t v o i i l i 
volta alTioi 'a u .i u.l.z o del pah 
bl'co nelia nostra c i t a es,x>ne 
>ei dip.nti (ol o e tempera i , c o n 
posizioni di lar^o respiro: Leanza 
(und.ci pezzi: sette oli i , t re di­
segni. un pastello), opere dav­
vero notevoli, tal i da confermare 
il giudizio ampiamente positivo 
che 5a cri t ica aveva già dato di 
questo giovane art ista, che ha 
già partecipato a diverse collet­
t ive d'arte e ricevuto un premio 
di pittura dall 'Ente F iera di Ca 
tama. 

C'è nel I xanza un sentimento 
panico della natura, mer t re nei 
Leopardi si nota invece un ten 
tattvo d: arricchire e t approfon 
dire la propria personi l i 'a anche 
estraniandosi dalla realtà che ci 
c.rconda 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

L A S P E Z I A . P l i 

T a l . M J M I 
t « V E R D I , 1 

34.2M 

Il dramma 
del Sud 

nelle sculture 
di Salvatore 

/tami. 
Nostro servizio 

CROTONE. 23 
I l noto p i t tore crotoniate . 

S a l v a t o r e F e r r a g i n a . dopo la 
sua recent iss ima personale d i 
p i t tu ra che ha degnamente ri­
scosso u n m e r i t a t o successo, si 
ripresenta a l pubbl ico, o r m a i 
a m i c o , ed nH'atten7Ìone dei c r i ­
t ic i con una personale d i <=cul 
t u r a 

!.a mostra che si t iene nel la 
G a l l e r i a ci' \ r l e d i cor^o V i t to 
r io K m a n u e l c ha «uscilntn m i 
mccl ia lamonte v ivo interesse 
negli ambient i cu l tura l i c i l t a 
clini Cn«;n del resto che e stato 
f a c i l e p r e v e d e r e in quanto F a r 
t ista e r a sinora conosciuto sol 
tanto come p i t tore . 

O g g i . e g l i , si è r i ve la to i m ­
provv isamente scultore ed i l 
successo sinora ottenuto ha su­
p e r a t o ogni aspet ta t iva . 

H f a t t o è . però , che F e r r a ­
gina è sempre stato scu l tore : 
v i sono sue opere i n m o l t e 
case de l Cafarrzarese. E g l i 
Mcs"so ci ha detto quando lo 
a v v i c i n a m m o nel Circolo a r t i 
«tico aveva «olo dicinUo a n n i 
quando r h b e modo d> d a r s f n ^ 
•I <"o tnlrnt,-» d j scultore « m i 

nondn nel l 'u l ivo uno «Munendo j 
tavolo (che o»-n si Trova ne l • 
munic ip io di I W C M ) ndnmafr , 
d i f r e c i e «orretfn da ficrure ; 
u m a n e 

I/c^nov-izione di questi c ior 
n i . \cdc a l l ineate una t rent ina 
d i opere met icolosamente scoi 
p i t e da l l a m a n o de l l 'esper to 
a r t i s t a . I n es<=e v i è un continuo 
richiamo a i p rob lemi del M e 7 
70giorno. 

Tn modo s t raord inar io «i ouo 
d i re . e c l i . è riuscito a cos l iere 
a lcuni appett i essenzial i de l la 
v i ta de l la cenfe mer id iona le 

Ocn i fisrura da lui «scoloita. 
«s un d r a m m a irmnno. come ne 

l r»1i I1TIT\ innati in nnfcrT i ' *^ 
prp*vsritno7Ìoni r i tnrnn dTt 
r i m n i il |,->\ i r n |-> rrilrlrp <-<rl 
riiCC'cr» n n H r r " r l l a hnfe,""i 
f ì f tnrr rannicchia te ecc ' Tn 
o r n i volto «i nota un' indic ib i le 
t r i«fc77a. un for te tormento . 
p a u r a , dolore. sof feren7a. ca­
ra t te r is t iche d i un uomo che 
tut to dà e niente riceve c o m e 
quel lo mer id iona le . 

Pino Nrrtro 

Italiani e stranieri in 
«collettiva» ad Ancona 

Nostro servizio 
ANCONA, lo 

tsi e mangili ata pi esso ì locali 
del «Circolo l ìe - is ic iza » di \ n 
cuna, il 1U scorso, 'ina collettiva 
di pittori ì tdjui i i e stranieri «issai 
interessante, sia per il numero 
di opere esposte, ->|d per il livello 
artistico delle opere stesse. Trat­
tandosi di ben 17 pittori, potre­
mo solo ri levare gli aspetti più 
caratteristici di ognuno di loro. 

D i Attardi ci piace porre in 
evidenza i l tratto stilizzato del 
suo < nudo >: di Brindisi, che ha 
presentato due disegni intitolati 
« maternità », del 1950, la genti­
lezza delle immagini : di Calabria, 
quel modo di incubo quasi inrer 
naie a lui tanto caro; di Strazza, 
l'ariosità delle sue due « Vene 
zie »: il delicato diseRno-acqne 
rello ' a eh,'' » di Caruso. I.i po­
tenza ospiessurt .li Anna Salva 
lore. 'li Papola noel M I O snidare 
dalla figura u-n-i:i.« ih asjHMti più 
reconditi e veri 

Continuando di Cccchi — 'ino 

dei più sofisticati gì alici itajiani 
— i due pezzi intitolati « Tahit i * . 
in cui si respira un mondo ca 
rico di seiis'ialità: di Garojo e 
Provino — pi omettenti allievi di 
Gnttiiso — abbiamo notato del 
primo, la tresche/./.) ed tminedia 
tezza de^li acquerelli, dei secon 
do, la perfetta padronanza del 
disegno e la plasticità dei sog­
getti t ra t ta t i ; di Quaglia, i l ca­
lore e la preziosità della com­
posizione. 

Leomporri — anche Xii allievo 
di Guttuso — ha presentato una 
natura morta che per Io meno 
potrebbe definirsi sconcertante 
per la sua esecuzione, ma viva 
e convincente: di Carion — pari­
gina. le sue opere sono esposte 
in permanenza a « le divan » e 
a t le no'ivclle gravure i di Pa­
n a i — abbiamo no'ato u n i m m a 
itine che -=i potrebbe definire « di 
I C I I ' I M : d' Mioorad |'i2osI,nn 
I ecce/ iom'e co!o-e. <lt Barletta 
— pronx?'teiitis>niio e-.ilieo — 
ciucila sensibilità interiore che 
ctli permette di t rat tare i n u 

hvari.it' temi con sicuicvza di 
concezione, i ti e * incubi » d. 
Sbano. ;n cut l ' imm iituit- e i s i, 
tata da colon indescenti I. u n i 
potenza Csptesiiva unp i i e j ^ aln 
le; da ultimo. d> M a ' u è . i che 

1 LA l HI 
P E T R U Z Z E L L I 

• L'onorevole •. della cotnpa-
KUia Cliaioli Speiiaculi i l i r i ­
viste' li.t|i|Mino. eiiu Mi randa 
.Marinili 

C ' INLMA 
G A L L E R I A 

I nove di l ) r> lo ik t'lt> 
I M P E R O 

DJan^o 
M A R G H E R I T A 

' lernlca eli un omicidio 
O R I E N T E 

Al iai me In elmiuc l iaoi l ie 
SANTA LUCIA 

M 5 codice i l lainantl 
ODEON 

l.'ointirelloiie 
PALAZZO 

Anelile Otti o|ieiazioue I nu-
derliall 

A R M E N I S E 
I l ioi l l i i ( I l l l u l i ^ K I I I I K 

LUCCIOLA 
I a dei ima \ ut ima 

CAPITOL 
l.e spie ucc ninno a Iteli tu 

M A N Z O N I 
M I le enii l i i i t u l l i 

R E D E N T O R E 
I . 'annul lat i lo e uno .stiano 
|)e>>ee 

S P L E N D O R 
II vento min sa IcKKeie 

A D R I A T I C O 
I l r i torno di Illudo 

M A R I L O N 
I l i'oloiiuello Von ItMin 

S U P E R C I N E M A 
l'eiehe neenli atieoia 

JOLLY 
( i l l ( | l ie pe i la :;li"l l.l 

FOGGIA 
A R I S I O N 

I l l " \ I iti I I I \ t i lt k ( I l \ 
F L A G E L L A 

\ i i n i i i 11- i l i i i a i ' in < 
CICOLELLA 

l a t in s l i m i i p i i . i / l u n e 1)1,1 
G A L L E R I A 

l l l l t e . l l l ii|H-l a / l i ' l l r o l i i 
G A R I B A L D I 

Ilei lino ii ipiii i laineiiio per le 
spie 

D A N T E 
l'ei una manciata il oro 

SAN SEVERO 
P A T R U N O 

I t i i iKn ne l N'el i raskn 
EXCELSIOR 

ìMadan)ii;ell:i de Mai ipin 

CERIGNOIA 
CORbO 

I a m i e i n i SCIM •••» 
ROMA 

I .i -.pili che v e n n i it.it f re i l i t i -

MATERA 
O U N I 

Da ini momento ali altro 
Q U I N T O 

I armata itruoe.ileiine 
I M P E R O 

t n i l i i l i 
l'adente VV . l iner 

COSENZA 
ASTRA 

Almi l le ini il silenziatore 
C I T R I G N O 

l'isiole incel i l i 
ISONZO 

10 di Urvrort C i ty 
I T A L I A 

l t in t ;o I I t p \ a i i i i 
M O R E L L I 

Selle pistole per I It lt 'Crcgory 
S U P E R C I N E M A 

•vinile In I t a l j 

CATANIA 
ARISTON 

Missione In Mancl t i r la 
D I A N A 

Sette monaci d'oro 
LO PO' 

Scesllatl e uccidi 
M E T R O P O L I T A N 

Delrr l ivp 'c story 
R E A L E 

M a n l le lm II silenziatore 
TRIK'ACRIA 

Da un momento al l 'al tro 
O L I M P I A 

ilio mila dollari per I l luso 
E S P E R I A 

Pal io a tre »>elle contro I» 
' i l io le 

CAGLIARI 

espone un olio de! l'MO. iboiamo 
notato la stilizzaz'o.ie k-ii ini'na 
gì ne. 

In definitiva una Della nio^tra 
che interesserà tutti e che ri­
marrà aperta fino al 5 maggio 

• * • 
Nel palazzo del governo di 

Dusseldorf-Mettmann (Germania) 
espongono in questi giorni 1G pit 
tori marchigiani con una e mo­
stra di arte contemporanea » I 
sedici art ist i , che espongono com 
plessivamente 70 onere, sono t 
pittori Bonpadre. C a d m i . Di Pat 
t i . Magr i Ti l l i . M a n c n i . MarincI 
l i . Monti . Ranuco i. Rossini S ^ 
zi. T' i l l i e Zo cu e S.: si-i .to-i 
Bla-! Lucri c'!i e Pfs.-h, 

O j i' a; ' -' i t •>'<-<.•:!'( cn.i <n. 
•ii : i . im d »ic " , K e 

Fabio Bugarini 

«Casotto alla Plaia» 

C I N b M A 
l'Ul.Mh V I S l O M 

A L F I E R I 
CU immil l i ' lai pa.sso pesante 

ARISTON 
scei;l iati e urclf l l 

E D E N 
l»lMnle roventi 

F I A M M A 
Una questione d'onore 

NUOVO C I N E 
I noce di Drvrnrk Ci ty 

O L I M P I A 
Urt i la operazione umore 

-.KCONDfc V I S I O N I 

A D R I A N O 
I II r im ino di I l luso 

ASTORIA 
Se min a* essi pio le 

CORALLO 
I ..111 l u i , 

DUE P A L M I : 
I d m p a r a -

O D E O N 
1.1 I I K M I I d I n a l i l i ) 

O U A T T R O F O N T A N E 
l .a f u r i a d r i ; l i a p . i i l i c s 

Conferenza di 

Rodari a Lecce 

le prime 
Svegliati 
e uccidi 

Una scottante mater ia di cro­
naca ha fornito lo spunto a C a i -
Io Lizzani per Svealiati e uccidi. 
che n a n a le imprese del bandi­
to Luciano Luti mg. dai pr imi 
sconfinamenti nelln malavi ta no 
stiana sino all 'arresto da parte 
(iella polizia parigina, dopo un 
drammat ico scontro a fuoco e 
una fuua ci nenia Lutriug ci 
viene descntto come un radazzo 
limitato e smanioso che antepo 
ne il whukt) all'innocente latte 
di Ila holteea paterna e sogni 
In ricchezza :tl primo furto di 
gioielli, tuttavia, culi lo compil­
ili ciuci di S.inteino per pagaie 
il lussuoso allicMiio nel cimile ha 
condotto la giovane Candida (iti 
<iite Y \onne) . una cantante di 
cui si uniamola e che ben pre­
sto sposa 

Nonostante il matrimonio. Lu­
t i m i : ritinta di adattarsi lilla 
esistenza noi male, e continua a 
spacc i le le veti ine dei negozi 
di pi oziosi Tenta anche di col-
li'ttatsi con più adulti professiti 
nisti del ci ninne ma costoro lo 
suolili.mo anzi In u«ano come 
S|H ( i l u i Ito pei U allodole D'i 
ipie-to momento in avanti d 
lincino 'i(i'i<i*it i - che lieve per 
\ mi c u l i p mi i ed i 11,1,11.1 so 
In mo'to la i ' l i il <II,incoimi delle 
inni - si ( onliL'iu.i seiiipir piti 

ipiaU una \ itimi.t della cicliti 
ciuenz.i om.uiizziita al livello in-
diisti iah clic caccia ai MIO I inni 
|4ini i tipi del gcuci e di lu i . 
licll.i iiuiiihe che. pei salvargli 
!<i indie, la la spia al capo della 
mollile di Milano, piefeiendo sn 
peie il manto in e l i c e r e , ma 
vivo, della i tv alitò ti a la pol i / r i 
italiana e (niella li .incese, le 
cjuali si contendono l'ariesto del 
( l isgia/ iato. in i sottili ciuestioni 
di pi estimo pur essendo consa 
pevoli clic a Iti ove sono i cer­
velli di un * Ml -X del delitto ». 
Uh otg.inizza'ori delle Ut midi ra­
mile alle liane he Vit t ima tuoi 
I t e de Ila ( mu a lant.isia dei 
limi iialisti i l,c uh hanno meo! 
lato iddosso |,i licitili a di «so 
lista del miti l i < 

(Questa mici \,\ e'.izione elemisti 
in .iti n e del pe t sommino di l.u 
ti mu non e ce-ito pi iva d'itile 
icssf ma ad essa si munite ap 
in na veiso la meta del tacenti 
to e tnematogialtee), dopo aititi.in 
te divagazioni do id iuc psicolo 
LIICO e sentiiiieiit.ile che inde 
holiscouo il voluto oggettivismo 
ci un itt i atto dai toni c iudi , cui 
meglio si applicano le capacita 
di Lizzani l.e fasi dove picelo 
mina l'azione pina M U H I i c a l i v i 
di pei si unsi ned caso del 
« c o l p o , di viti .Monti napoli ii 
ne) , sono pei tu') le piti risolte 
sul piano espiessivo nonché le-
più siciu,unente spett.K olai i 
Men fotogi.ifato a colori da Ar­
mando Nunnuzi. Srculiali e uc 
culi pro|Miiie un volto nuovo 
(piello di Itoheit l ini Iman c u 
si affiancane) Lisa Castoni, bella 
e assai impegnala nella sua 
patte (l i . inm.ii la Volontc ed 
a l l u Ueneiulmente coi tett i 

Adulterio 
all'italiana 

Franco fa le corna a M a r t a . 
sua moglie. Lei . riccndicando 
I' uguacilianza dei sessi, m o l 
tendergli la par igl ia: ma è tutta 
una f inta. |K*r ingelosii e il m a i n o 
Il quale sci i t i aulente messo in 
sospetto dalla consolle >• millanta 
nel gio( o immagina il maggio 
crede d'identificare l'ignoto dru 
do e iMMfino di tu cidei lo Mai 
ta ne inventa M-mpic di nuove-. 
F ianco lime- a n iva ad urtiti-. ' 
la donna al suo migl ioic amico 
tanto pei levarsi il pensiero, poi 
minaccia il suicidio infine ve 
stc aiuti femminil i e, ballando 
il \irtaki. all ' intana dal l ' ani.ito 
bene il corteggiatore più osses 
sivo. un viscido industriale o| 
origine caucasica Di qui la vi­
cenda si scoglie iiell' immanca­
bile pacificazione 

Adulterio ali italiana, diretto 
da Pasquale Festa Campanile. 
contiene un pò di tutto: f a r * a . 
pochade, trovate da vecchia 
« comica ». M a . nel Tondo, è un 
tenta t i lo d ' imitare la fortunata 
te a sua modo gloriosa) «com­
media sofisticata » di l lol lyuood. 
Solo che. qui. la « sofisticazto 
tir t e veramente al l ' i ta l iana: t i­
p ic i di un paese cioè, n t l qua 
li il t>ane casareccio «i fa co") 
l fiO<eioli d'oliva t r i ta t i , e il ci 
tif:i..i fumai e on j h ult imi .ivan 

dtri i i 

tìcl f i lm. 

I.KCCK r< 
La «azione -v iont im dell 'Asse . 

c i a z i r e I t a l a L'ILSS (I a-;OCla I 
Z'o- e ' , il r,a -i i < r?-p;r<ìr , ci.: • 
'i.r, h ' o ! i l mi ne >••- ic n a ' ira 
7 f i .1* e ta l " f i t ' « o D-" 
•J' i i I" a i . " e,- • -i ai • • • -i 
fcrenza :i > • re. , tu uÀ -cut'i» 

zi ' i H l i ( ne me 

Di -pa^-o-o tìci inn i , ci son*» 
soltanto un p u ò di i-sibizio'n 
istrionii l ie del simpatico Nino 
Manfredi m e n t r e Catherine 
hpaak non e ali a i tez /a delle s u -
lol leshe d oltre oceano, specri-
I izzate nel cenere. T r a gl i a l t r i . 
si notano Mar ia Grazia Buccel-
l.i \ k i m Tami ro f e Vittorio Ca­
prioli Colore, alquanto cara­
ti t l loso. 

Diffonde 5 0 copie 

nqni domenica 

S'inaugura a Foggia il 
restaurato teatro comunale 

cu;!.i\ui a 
(J.aseppe (»a'an:.. .n j o . a i t 

p.tto.-e di So"-o. hi e - » - ' ' ) .^.•-
a pr .ma vo.'a. a< « P.-,'|i-% , i \ r> J 
li C u j ' i L J ' . f ' . ' n i - i i u i 
• j ' a d i . 
.i.ì ' o . 
l i - f . 

! i 

v.re , i v - , 
t f . ' O . i n o 
1 I...1 t - . ! , 

! -•: . 

t- Ci . ' , 
e e n 

. - i " i 't 

f i:ì li * »• i • i. * t*i e -
l a . i a1* i i . . - 'c i • i -iiie orr 
l i ( , - ' . . .- , , | - , • ; , 

( .1 o 
<̂ - i - e - » - i .1.1 a ra ai.e 

- M a . . , i u o - ' i a d i r e ^ n i d i 
bambini rif i la B elorussia. Suc-
( i s - - i rp ' i ' i ' •.. 'i(.is!ra rc-s'ea 
:*•»— • •! p .bulico ne: locali del­
la i n:e*ia < La Mendionale > tn j 
via lx> Re 

Festa canora 

il 1° Maggio 

F(x;c;i\ ti 
il presidente del Consiglio ono 

re i ole Aldo Mo ro. ha aderito a l 
l'invito rivoltogli dal sindaco di 
Foggia, a \ v . Carlo Forcel la, d i 
presenziare al la inaugurazione 
del museo civico, che a v r à luogo 
al le ore 188.30 del 23 apri le e 
all'inaugurazione del restaurato 
teatro comunale e Umberto Gior-

daiiO > che a i t a luogo invece I 
alle ore 21 I 

Alla serata inaugurale il tea ' 
i rò presenterà l'orchestra della ] 
Radtoteleiisione ital iana. «Ales­
sandro Scarlatti :> di Napoli di­
retta dal maestro Massimo Fra-
delia. Saranno eseguite opere di 
Joseph He>dn, F . Mendelssohn e 
di Scarlatt i . 

> ne V 
i r r . ' i r M I , i i .i i , i ' f 
- • l'a >«' v ri-- a v - " r i i . n ; -
1e. t ' t '«Ct ' ( il | i t - ' d ^"t.-:.! I. 
fa :o ha p . - - i v - -o :. I O J . ere -in 
) ire tra 1 - tg utg.ianzc r.eces-a 
.umor . 'e inveta >.li. un SJO a::eg 
4 a m e n o d. fon io verso la v.ta e 
c e t e :endi»nze del « J O L n ^ j a z g o 

Giuseppe Galanti in « Casotto 
al la Piaia » (nella foto) mostra i l 
mondo del sottoproletariato ca­
gl iar i tano. 

r K f ! \ i j k 

I a -t lo ,!t I 1 \ . , i j . ' o .j|J t , l ' i ­
l i ' Io in (Mazza d i l l a ({«.pubbli 
ci si teriH |,i 1-est.t Canora dei 
Piccoli , Ila quale potranno par 
ti-ci|wre t,.tti i bambini che min 
abbiano superato il decimo anno 
di età. I,e c i u r m a t o n e si te r ran 
no nei giorni 24 e 25 al la Sala 
Manassei. I^i manifestazione, che 
è stata organizzata dall'ufficio 
proM'nciale dc I ITXCA, sarà a l ­
lietata da numeri di var ie tà . 

j T E R N I . H 

j l i compagno Vittorio G i a r d i n i -

r i della sezione F a r i n i . è un bra­

vo diffusore del nostro giornale 

che da dieci anni ogni domenica 

porta d i casa in casa ben 50 eav 

pie d e l l ' U n i i * . 
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